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L’art.	81	pone	una	sostanziale	equipollenza	tra	i	criteri	di	valutazione	delle	offerte,	la	cui	scelta
è	rimessa	all’apprezzamento	discrezionale	della	stazione	appaltante.	Si	tratta	peraltro	di	una
discrezionalità	che	è	orientata	dalla	stessa	norma	in	esame,	dovendo	la	stazione	appaltante
procedere	alla	scelta	“in	relazione	alle	caratteristiche	dell’oggetto	del	contratto”.	Il	limite	che
pone	la	norma	è	quindi	quello	dell’adeguatezza,	della	logicità	e	della	ragionevolezza	del	sistema
prescelto	in	relazione	alle	caratteristiche	dell’appalto	desumibili	dalle	prescrizioni	del	bando	di
gara	e	del	capitolato	speciale.	In	sostanza	ogniqualvolta	l’oggetto	del	contratto	sia	oltremodo
elementare	e	standardizzato	si	giustificherà	la	scelta	del	criterio	del	prezzo	più	basso;	al
contrario,	qualora	l’oggetto	del	contratto	sia	più	articolato,	di	talché	occorre	tenere	conto	di	una
pluralità	di	elementi,	anche	qualitativi,	e	non	solo	del	prezzo,	la	scelta	dovrà	orientarsi	verso	il
criterio	dell’offerta	economicamente	più	vantaggiosa.


